
  

| 44 pieghi no» sffranosti. 

  

  

    

RR Ia 

  

     cuce Le 

 —_ . Blreziene it 
lina) Vicolo di Prempero È. 4. 

VAMENTI, — Moi Regno: Der 
., & — per un semestre L, BU Si + dea ta 

ber un trimestre L, 6, — Un numere 
1, — Apratrsto cont, 10. 

Gli abbonamentf non disdettati si ir 
‘Adano rinnovati. 

  

       

   

Ag corrispondenti — I manoneritt” «ur 
i restitulsoone, si respinzono 1 ceftere 

citarne OD 

Anno VIF—"N. 265 
a tSaTA ORI ENI TTT CRON EEI ieto i 

Maru a AA n TRA TS CRESTA TRIO 

svnaze fnvant 

Pair As 

  

4 

Tn ernee siznator furs quodalma tegnni ? 

  

Giornale cattolico del 
avimos inudss gpae anrmiza fuadue? 

   
    

    

    

Friuli 
Dione evgu simui erusis ODsiringamur amori: 

Gusa viaît munfum, vinsat ot ipsa mod Da 

Pammous Arshisp, Utines 

  

   

  

e ian iano D
IZIONE 

pavia. adriano di datti RERITIERE PERITO ZANZATe I 

IALIA REISEN EAT
ER tenta EE 

Arsinisiresione dA 
Edie, Vicolo di Pramporo E. d. 

TNBERZIONI, — Comunteati vari 7 
sorpo del giornale per ogni ifaca&: 
spazio di linos cent.50 — Doro ls fira; 

| sent, 20 — Per avvisi dopo la firma 2 

una o due eolonne, ahiedore le sont! 7 
afoni fisse she si spediscono a rishie i: 

Avvisi ix IV pagina prezzi mitizzimaf. NR 

nu >> vecia AI 

Martedì 20 Novembre 1906 i 

  

AAAAAAAAAAAAALAAAAAAAARARAAA 
| Roma per protestare contro le spese di 

Udine, 12 navemb e 1906. 

Al M. R Clero ed ai Popolo 

della Città e dell’ Arcidiocesi 

di UDINE. 

Ua faustissimo avvenimento vertà fra 
‘Non molto a rallegrare questa Arcidiocesi. 

Ti giorno 29 Marza p. v. cemplrà 'l cin- 

quantesi ‘anno, d’scchè Sua Eccellenza 

I.me e Rev.ma Mans Pietro Zamburlini 

Rastro amatissimo Arcivescovo saliva la 

Prima volta l’altare del S'gnors per cf- 

frirvi l'ineruento Sacrificio, 

Questa lieta ricorrenza non poteva pas- 

sare inosservata ai fedeli e specialmente 

a! C'ero della Digcesi, sui quali tanta 

| dovizia di celesti carismi e tanta copia di 

benefisti prefuss lo zelo e la sollecitudine 

del comune Pastore e Padre durante il 

decsnolo del suo goverro. 

Perciò in una adunanza tenutasi il 

giorno 25 Ottobre p. p. dal Rev.mo Ca- 

Pitolo Metropelitano in unione ai Rev.mi 

Vicarii Foranet e Rettori dal Seminario 

d'ocessno e ai M_R. R. Parroci della Città 

con nranimae plauso venne presa la deter- 

minazione di festeggiare la fausta ricor- 

rezza giubilare, mediante l'offerta di un 

calice artistico e della limosina della S. 

M:552, in attestato di venerazione, di gra- 

titudine e di amore filiale all’amato Pre- 

sule, s quale segno di compartecipazione 

alla letizia che Gli apporterà quel giorno 

memorardo. 2 
A tal fine si decise di aprire una sot- 

toscrizione fra il Clero e il popolo della 

Città e Di'acesi, e si nominò una Com- 

missione, che riuscì composta del sotto- 

soritti, par curare la raccolta delle offerte, 

l'esecuzione del progettato artistico lavoro 

e il modo di festeggiare con esterna solen- 

nità il fausto avvenimento. 

Chs ss gli Istituti o private persone 

br:mzssero offrire qualche dono in parti- 

colare omaggio, ciò tornerà sommamente 

gradito alla Commissione la quale al 

Tuane, se ne incaricherebbo della presen- 

taz'cus. i 

| Siccomie però nel giorno 29 Marzo del 

venturo anne cadrà il Venerdì Santo, fu 

proposto di d'ffsrire i festeggiamenti ad 

un giorno feriale dopo l’Ottava di Pasqua, 

acciò i M. Revdi Secerdoti possano par- 

teeiparvi. | © 

Dal giorno che verrà fissato, come 

anche degli ulteriori festeggiamenti che 

furono proposti nella suaccennata adu- 

‘manza verrà data in seguito partecipazione 

alla Docesi. 

La C:mmissione alla quale sono Den; 

noti i sentimenti di venerazione, di amore 

Provincie si sono dati un convegno a 

natura governative, addossate alle Pro- 

vincie. E fanno bene. Anche il pro- 

gramma della democrazia cristiana re- 

‘clama l'abolizione dell’asservimento dei 

comuni e delle provincie allo Stato: ed 

un asservimento ingiusto ed enorme è 

appunto questo che Comuni e Provincie 

abbiano a liquidare spese di natura loro 

spettanti all’erario. 
Ma il governo che caso ne fa? 
Ecco il caso che ne fa. C'è un mi- 

nistro Maiorana che accoglie i rappre- 
sentanti dei Comuni e... promette. C'è. 
un Giolitti che accoglie i rappresentanti 
delle Provincie e... promette. 

Poi... Poi, proprio negli ultimi numeri 

la Gazzetta Ufficiale pubblicava il nuovo 

regolamento sanitario in cui, tra molte 

buone disposizioni, ve n° ha di quelle 

zione ad integrare ed a tradurre in 

completa statizzazione del servizio 

sanitario. 
Ed è una enormità che si voglia sta- 

tizzare ora anche il servizio sanitario, 

come quello dei maestri... lasciando ai 

Stato. 

ai medici condotti il congedo ordinario 

congedo per malattie contratte in ser-   vizio fino ad un anno, e sempre con la 

corrisposta dell'intero stipendio a carico 

La bomba. 

Da parecchio tempo la bomba non fi- 

ceva sentire la sua sinistra voce in Italia. 

Ora pare si desti; ed essa tuona. Ha tuo- 

nato in un caffè, ha tuonato in una 

4 Basilica, tuonerà altrove. Poichè come 

sangue chiama sangue, così bomba chiama 

bomba. 

Ma chi sono i bombisn ? Qui sta il mi- 

stero. I gisrnali così detti dell’ordine di- 

cono che sono gli anarchici; i giornali così   
e di gratitudine che il Glero della Dio-. 

cesì nutre in cuore per l’amatiss'mo Ar- 

civescovo nostro, si dispensa da qualsiasi 

raccomandazione in argomento, tenendo 

psr fermo che i M. R. R. Parroci e Sa- 

cerdoti concerreranno unanimi colle loro 

offerte a festeggiare il fausto avvenimento 

e che sapranno nel loro sperimentata 

zelo eccitare i fedeli e le Istituzioni cat- 

toliche da loro dipendenti a prendere 

° parte colla loro generosità al filiale 0- 

maggio. 

Le off:rte si spediranno, possibilmente 

entro il p. v. dicembre, all’ indirizzo del 

Rev.mo Mons. Can. Penitenziare D. Tito 

nob. Missittini Segretario della Commis- 

sione — Via Rauscedo N. 12 — {l quale 

avrà cura di farle pubblicare sul giornale 

Il Crociato man mano che gli perverranno. 

LA COMMISSIONE. 

Can. A. Fazzutti Vic. Gan., Pre- 

sidente off«e L. 25. 

Car. Leonardo Zueco Preposito  » 29.— 

Can. Giov. Battista Brisighelli > 25.— 

Sac. Fortunato Ds Santa Ret- 

| — tora del Seminario »_ 29: 
| Sac. Luigi Indri Parroco di S. 

Quirino AVA 

Can. Francesco Tosolini Par- 5 

‘roco di S. Giacomo | {| > 2D9_ 
Can. Tito M'ssittini, Segretario  » 29,— 
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L'éra delle promessa 

  

Dunque dopo dei rappresentanti dei 

comuni, anche i rappresentanti delle 

detti del disordine diceno che sono i po- 

liziotti. Si paleggiano dunque tra loro le 

bomba; le quali peraltro — acoppiando 

— non feriscono nè anarchici nè poll 

ziotti ; feriscono sempre lui — fl buon 

pubblico — il quale vede poco di buon’ac- 

chio — e non a torto — usati questi 

mezzi di politica, in uno o nell'altro 

senso. 
Fermiamoci dunque al buon pubblico 

che protesta, e giustamente, contro questi 

atti barbari... cioò no, civili, perchè ad 

onor del vero, i barbari ed i selvaggi nen 

adoperano bombe. Essi sono indice dell’uo- 

mo chs diviene bestia, cicè no, dell’uomo 

che diventa più uomo, poichè — sempre 

a oner del vero — le bestie non adope- 

rane bomba. 
Il buon pubblico dunqus protestando, 

chiede agli anarchici o alla polizia di 
smettere questi sistemi e di lasciarlo pas- 
seggiare, o sorbire fl caffè, o pregare è 

suo talento. E, dite un po’, quale dei 

qussturini o quala degli anarchici può 

ritanere non legittima. questa modesta 

“aspirazione del buon pubblico ? 

Cura sbagliata. - 

Ma ora consideriamo pure Îl caso — 
ed è il più nsturala — che le bombe siano 
state preparate e fatte scoppiare da anar- 
chisi o a meglio dire da criminali che 
nelle teorie sovversiva hanno assorbito 
îl virus del delitto pazzesco. E allora ve- 
diamo come sia sbagliata la cura usata 
dal governo per impedire cotssti atti di 
terrorismo. 

Esso — governo — che vi fa? Vi or- 

che stringono vie più il laccio al collo | 

dei Comuni. Di fatti, esse mirano a fare 
dell’ufficiale sanitario un vero funzio-, 

nario dello Stato. E” pertanto che le. 

nuove disposizioni mirano senza esita- 

atto la tendenza tracciata dalla Jegge 

del 1904, di fare dell’ufficiale sanitario . 

un organo diretto dell’amministrazione | 

sanitaria governativa, in altri termini, : 

un vero e proprio funzionario di Stato: ; 

Comuni il solo diritto di pagare per lo 

Oltre a ciò il regolamento concede ; 

di un mese all'anno: poi il congedo: 

per malattie fino a tre mesi: poi il: 

dina subito una retata di anarchici e di 

soggetti pericolosi, che caccia in prigione. 
‘a vivar a spese dello Stato, vale a dire 

‘del buon pubblico che paga; fa essguire 

del Comune; mentre il requisito delle 

condizioni locali per la ammissibilità 

dei congedi è stato ristretto esclusiva- 

mente all’esame dello stato sanitario 

locale e in forma tale e con tali ga- 

ranzie per il medico che praticamente 

il diniego dei congedi stessi diverrà 
impossibile. 

criterio ed imparziali; non è, un aggra- 

vare troppo fiscalmente i nostri piccoli 

comuni, che si trovano nella quasi tota- 

lità, in condizioni finanziarie. disastrose ? 

Molte condotte sono tenute in consorzio 

dai Comuni: sono condotte ormai im- 

possibili ed imposte da esigenze del 
bilancio. 

Ora le recenti disposizioni necessitano 
i Comuni ad unirsi in consorzi, e ognun 

conosce come questi tornino male e 

per i degenti e per i sanitari stessi. 

E’ dunque tale il risultato delle pro- 

messe in favore dei Comuni, fatte dal- 

l’on. Massimini a Leno? 

  
quando cesserai di attrarre tutto a te, 

di statizzar tutto imponendo fiscalmente 

ai Comuni ed alle Provincie di pagare... 
le tue pompe? 
  

Un nuovo erede ? 
Livorno 19, — Il Telegrafo seriva che 

i la Ragina sta per diventare una quarta 
i volta madre. 

i 

  

La proluzione di Ferri. 
Roma, 19. — Ferri tenne oggi all’Uni- 

‘ versità la sua solita proluzione avanti un 
migliaio di persone. 

i Subito dope venne dagli studenti in- 

sceneta una dimostrazions Pro Ferri. 
ì L’educaziona.....| 
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Si prepara ad una nuova guerra. 

:  Ua ufficiale russo che si trova nel 

| Giappone ha informato diversi giornali 

‘Aaslla Siberia che il Giappone ai prepara 

con attività febbrile sd una nuova guerra. 
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NOTE E COMMENTI 

  

perquisizioni e sfratti ; aumenta il servi- 

zio di polizia... e tutto finlsce lì: la cura; 

è fatta. Ei è una cura che si risolve in! 

un be! niente, perchè da sola non basta. 
Ls prima cura invece che il governo 

dovrebbe fare, sarebbe quella di epurara. 

l’ambiente in cui nasce il criminale. Ha 

epurarlo col non permettere certa propa- 

ganda sovversiva, che agisce fortemente 

sugli animi proclivi a deliequere. Certa 

propaganda — diretta 0 indiretta — che 

s'impartisse nelle scuole, nei comizi e 

più ne! giornali. La causa del delitto a- 

nerghice, sta qui; ma a questa causa fl 

governo nen bada, saldo allo stupido 

principio del « reprimere e non preve- 

nire » che al giorno d’orgi è Ìl vademe- 

cun della politica senza Dia. 
Reprimsra e non prevenire; e intanto 

il buon pubblico — sempre lui — paga 

prima le tasse perchè si faccia nelle 

scuola una propaganda att: a generare 

{l bombisia che un altro giorno turberà 

— e in qual modo! — la sua quieta; e 

poi pagherà ancora tasse per vigilare il 

bambista: quindi tassa ancora per man- 

‘tenerlo in carcere. Sarebba tela per una. 

‘ commedia, so l'argomento non fosse di 

| per sè lagrimevole. } 
na 

Valga un fatto. 

L’enarchico Lsganà assassinò domenica 

brutalmente - con una stilettata al cuore - 

il giovane professore Rossi dell'università 

di Napoli. Dal Lusganà scriveno i gior: 

nali: « Egli è popolarissimo fra gli anar. 

cotdi, Basso, tarchizto, bruno, con un 

cappellaccio a cencio, la cravatta svolaz- 

zante e un gresso bastone in mano, s'in- 

sinuava fn tutte le riunioni popolari, nei 

comizi e negli assembramenti sovversivi 

di acioperant!, sbraitando ed eccitandoli, 

urlando la frasi più sconclusionate. Era 

ritenuto uno squilibrato ed epilettico, ma 

invece era un opportunista che s’impo- 

neva a tutti. Appunto con le sue stra- 
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nezze, le grida e le violenze, spadronsg- 

giava all’Università, ove i rettori per a-. 

more di pace e per non far provocare 

disordini; gli concedevano fiaanco in ap- 

palto l’imbiancatura ® la pulitura delle   porta... 

Caspita: bisognava che il Laganà spac- 

Ce lo perdoneranno i medici di buon 

Oh dio-stato degli antichi liberali, 

casss il cuore a un prefsssore, per chiu- 

dera in ssgno di lutto l’Università! Per 
noi era lutto favece quando dentro l’U- 
niversità si tollerava uno scapestrato di 

tal fatta. M>, in amiggio al principio di 

cui sopra — reprimere e non prevenire 
— accadde e accade quel cha debbiamo 

lamentare. 
| DE 
| 

‘L’ idea anarchica. 

E’ l’idea anarchica s’insinua un po’ 
da psr. tutto. 

li studenti dall'Ateneo di Roma do- 

vevana tenere domenica nell’ateneo stesso 

ua comizio « pro Ferret », il complice 

‘ di Morales nell’atientato contro i sovrani 

di Spagna e cho m'età tra il busn pub- 

| blico — sempre lui che paga — un cen- 

‘ tinafo di vittime. Il comizio fu proibito. 

“ sapete perchè ? Perchè proprio in 

quel giorno la mano anarchica aver gsat- 

tato lo spavento nella Bisilica di 8. Pietro 

i e avea assassinato un professore. Se que- 

È sti tragici fatti mon fossero avvenuti, Îl 

 cemizio sarebbe stato permesso e l’idea 

| anarchica avrebba trionfato all’atenzo. 

Dive — e non solo in quello di Rama 

— vi ha insegnanti, i quali con le loro 

: teorfe, gabellate per aciestifiche, fanno 

| quotidiana propaganda di anarch'smo. 
: Ma fl governo non si accorge; 8820 Tée- 

i prime, non previane. Ki è soddisfatto 
i quando invece può aver pretesto — coms 

| pel comizio di domenica « pro Fercer » 

! — di impedire la dimostrazione anarchica 

che doveva aver luogo in Roma doms- 

nics otto in favore... degli anarchici im- 

i piccati a Chicago. 
: Commedfe della vita! 

Ì 

  

Il cancro finalmente superato ? 
Bruxelles 19. — Una misdice chs si trova 

a B:thlem crede di aver ssoperto una 

i pianta con cui guarì diversa volte fl cancro. 

' Che sia una nuova frottola ?     
Ì 

‘ Una nave-scuola magiara nell'Adriatico P- 

i Budapest, 19. — Fra i progetti del go- 
| wsorno magiaro sulla libera navigazione 

! e'è ancha quello d’una nave-scuola ma- 

‘ giara psr formare capitani di marina 

i mercantile. 
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Il Matin reca: Bshring mantiene le 

sue promessa. Prima ancora della data 

fissata da lui nel recente congresso in- 

ternazionale per la lotta contro la tuber- 

‘ eolasi, Bahring consegnava ai medici il 

suo «tulon» e ia sua «tulase», chie- 

dendo si facessero ampie esperienze per 

dimostrara l'efficacia dei suoi rimedi. Le 

esperienze furono iniziate quasi subito 

in cinque cliniche universitarie germa- 

niche, fra le quali a Berlino, a Sirasburgo 

e Marburg sul Lahn. Le esperienze hanno 

dato i primi risultati. 

I: Behring, in uno studio sul complesso 

dei suoi lavori e delle sua ricerche, sulla 

difterite e sul siero antidifterico, sul te- 

tano e sul siero antitetanico, sul Dbovo- 

vaccino e sulla tubercolosi, dichiara che 

dalle constatazionioni dei elinici risulta 

che la «tulase » può essere facilmente 

sopportata in iniezieni sottocutanee dalle 

persone sane e ammalate, senza cne si 

abbia reazione. Questo fatto ha moltissima 

importanza nell’aspetto terapeutico. . 

  

La munificenza del conte Grosoli 

  

Nel comune di Bondeno, în provincia 

di Ferrara, era sentito da tempo il bisogno 

di un ospedale sufficiente ai bisogni dei 

molti paesi che circondano quell’impor- 

tante centro. Ma gravi difficoltà d’indole 

finanziaria avevano fin qui impedito la 

realizzazione del progetto. A sciogliere in 

mado spiccio la questione è ora interve- 

nuto con un atto di vera munificenza il 

conte Giovanni Grosoli il quale ha an- 

nuneiato al sindaco di Bondeno di met- 

tere a disposizione dell’erigendo ospedale 

una somma in denaro oltre a qualche 

edificio, cosicchè si calcola che la dona- 

zione sorpassetà le 100.000 lire. Il Gon- 

siglio comunale, informato della generosa 

‘denazione ha telegrafato all’illustre uemo. 

La popolazione di Bondeno è fastante 

psr l’atto munifico del conte Grosoli che 

le permette di colmare una lacuna in pro’ 

degli infelici e che conferma in modo. 

splendido la grandezza e la nobiltà d’ani- 

mo dell’egregio uomo che onora l’Italia 

cattolica. 

Fra studi scoperte e curiosità 

Io molti distretti coloniali la natura ha 

elargito ricche miniere e fertili terreni, 

ma ha dimenticato (e chi nan si dimen- 

tica mai di qualshe cosa?) di provvedere 

ietre ‘adatte a costruire le abitazioni del- 

l’animale: uomo. 

E allora, l’animale: uomo, ha pensato 

di riparare a tale enorme dimenticanza 

ed ha cercato di emulare la... Natura. 

Dopo aver tentato di sostituire il legno 

alla pietra si è accorto che, talvolta, es50 

non è sempre possibile trovarlo in quella 

quantità e di quella qualità che si richie- 

dono per una abitszione e allora... si è 

rivolto alla sabbia, o ai depositi simili. Ma 

bisogna confessare, peraltro, che fino ad 

cera f tentativi dell’uomo, diretti ad imi- 

tars le forza geologiche non sono stati 

coronsti da troppo brillanti succassi. 

E’ vero che abbiamo delle vasshe da ©o 

bagno, da giardino, ecc., alquanto parago-. 

nabili (slmsno nella tinta) alle diversa 

specie di granito ma da quella a questo 

quale differenza |... 
Vedremo fra breve, quale sorte sarà 

riservata al processo brevettato da L. PD. 

Ford e da lui ceduto alla Silicate-of-Lime 

Stone Co., Lid. 
Questo metodo, almeno in principio, 

è molto semplice. Si fa una miscella di 

sabbia ssciuta e calce viva e sane riem- 

piono delle forms cilindriche in acciaio. 
Quando tutta l’aria è stata espulsa dalla 
forma, vi si versa acqua bollente, la 
quale filtra attraversa al materia e sps- 

gne la calce. 
Così si sviluppano un ealore ed una 

pressione tali che la sabbia si salda in 
sieme in una massa compatta. Si dice 

chs questo prodotte artificiale eguagli per 
durata una buona pietra da costruzione, 
e sorpsssi tutte quelle cha corrono oggi 
sui mercati del nostro povero mondo. 

« E mantra piove il barometro segna 

ballo » si sente più volte ripetere e non 

ha torte. n 
Il barometro è dunque uno strumento 

di madiscre efficacia per predire la tam- 

peratura: quest’è anche l’opinione del 
meteorologista austriaco Now:k, il quale 
però non limitandosi alla malinconica 
constatazione, avrebbe trovato il modo 
— racconta la Siaats-Zeitung — di  sosti- 
tuir al barometro un mezzo di predizione 

più sicuro e più comprensivo. 
E non si tratta di uc nuevo prodigio 

della fisica meccanica, ma di una sem- 
plico pianta delle Indie occidentali, 

l’Abrus praecatoriu L. nobilis N., chiamato 

volgarmente « pisello pater noster ». Ga- 
pitatagli per caso fra le mani questa 
pianta le cui foglie. rassomigliano un 
po’ a quelle dell’acacia, egli notò un 
giorno che le foglie si accartocciavano 
improvvissmente, coms la pianta morisse 

senza alcuna apparente ragione e torna- 
vano peche ore dopo allo stato di prima. 
Trs giorni dopo° un uragano  scoppiava 
sulla’ regione. Questa constatazione ri- 

monta al 1886. Da quell’anno fino ad 
oggi il meteorologista austriaco non si è 
occupato d’altro che del contegno baro- 
metrico dell’Abrus praecaiorius e ha po- 
tuto venire, dopo lunghe e accurate e 
minutissime osservazioni, alla conclusioni 

che quella pianta prodigiosa è in grado 

di predire, a distanza di due o tre giorni 
i mutamenti di temperatura e di stato 

. ataosferico entro un raggio da 75 a 100 
kilometri ; non solo, ma — facoltà infi-. 
nitamente più preziosa — può predire, 
% giorni prima ed entro un raggio di 
7 mila kilometri, i cicloni, le eruzioni 
vulcaniche e i terremoti. Il Now:k è 
così sicuro del fatto suo che sta per im- 
piantare una stazione centrale d’osserva- 
a Londra, a cui seguiranno altre a New 
York a Tokio e in un’altra città. Per in- 
tendere bena l’utilità della predizione 
delle eruzioni e dei terremoti entro quel 
vastissimo raggio, basterà speeificare ehe 
una stazione a Berlino avvertirebbe di tali 
disastri in tutta Europa, nel Mediterraneo, 
nell'Africa settentrionale e sull’Atlantico, 

Si parla molto, nel nostro tempo, di 
Zaratustra: Federico Nietzsche ha avuto 
il merito di diventare di moda. E del 
resto è noto che Zaratustra, o Zoroastro, 
visse in Persia nel settimo secolo avanti 
Gristo, riformò la religione persiana allora 

| esistente, ch'era una specie di culto della 
| natura degenerato in corruzioni e super- 
| stizioni volgari ed inssgnò al suo pepalo 

| {l significato etico del Bene e del Male, 
‘| personificati il primo del Dio Ormuzd a 

    
 



    
  

  
    

  

  

  

il secondo del demonio Arimane. Îl suo 
grande motto era: « Buoni pensieri, buone 
parole, buone azioni». La religione di 
Zaratustra fu poi sopraffatta dalla reli- 
gione maomettana e ora non esistono 
più che diecimila seguaci, di cui ottomila 
nella città di Jesi, fra le montagne e in 
una spscie di deserto. Il prof. Jackson, 
che si recò a visitare quel superstite po- 

polo zaratustriane, racconta nel Century 
Magazine che il « kalantar », capo della 
comunità zoroastriana, lo accolsa con 
tale larghezza di ospitalità da rimaner 
in piedi presso la porta par esser meglio 
in grado di servire lo straniero che man- 

giava. Per i seguaci di Zaratustra la mag- 
giore contaminazione è quella che pro- 
viene dal contatto con qualsiasi corpo 
poichè la morte rappresenta il più grande 
trionfo di Arimane su OrmuzA. Il codice 
del Vendidad alle persone contaminate 
da quel contatto prescrive l’abluzione di 
nove notti con abbondanti spruzzi di 

_ acqua benedetta. I zaratustriani di Jesd 

«I
 

mantengono l'antica usanza di esporre i 
morti sul Dakhman, o Torre del silenzio 
per lasciarli divorare dai corvi. 

In America si ha il re dell’oro, il re 
del farre, il re del petrolio ecc. Ma nes- 
suno finora aveva ricordato {l re... del 
giornale. E questi è il sig. Hsarst. nomi- 
nato di recente — in una titaninca lotta 
elettorale — governatore di New York. 
— Il sig. Haarst ha investito nei suoi 
giornali un capitale di 60 milioni di fran- 
chi, e 60 milioni spends ogni anno per 
pubblicar!i. 

Egli cominciò la sua carriera come 
prepristario e direttore dell’Ezaminer di 
San Francisco, pel quale spese circa 
quattro milioni. Ns! 1895 comperò i! 
Morning Journal di New York per soli 
750 mila franchi, ma negli anni seguenti 
vi dedicò un capitale di ben 35 milioni: 
le sole notizie cella breve guerra ispano- 
americana gli costarono due milioni e 
mezzo. Nel 1900 fondò l'American di 
Chicago, e poi altri grandi giornali quo- 
tidiani a Baston e a Los Angeles. Con- 
tande le edisioni del mattino e quelle 
della sera, Hsarst possiede ora nove gior- 
nali di grande tiratura, senza contare {l 
Cosmomolitan Magazine, îl Hearstis® Home 
and American Farmar e il Motor, una ri- 
vista dedicata esclusivamente all’automo- 
bilismo. Per le sus pubblicazioni egli 
tiene più di 4 mila persone a stipsn- 
die, senza contare circa 15 mila cor- 
rispondenti pagati a linea. Nei suoi sta- 
bilimenti si consumano 400 tonnellate di 
earta ai giorno: la carta che si consuma 

ogni anno basterebbe ad avvolgere più 
di dieci volte l’Equatore. I suoi tre prin- 
cipali direttori di giornali prendono, uno 
260 mila franchi l’anno, un altro 200 
mila e un terzo 150 mila; per questi tre 
direttori egli spende quello che spende 
il Governo americano per l’appannaggio 
del suo Presidente. Altri cinque capitani 
dela stampa detta gialla ricevono da lui 
ognuno 100 mila franchi. 
  

il Consiglio ministeriale. 
Il Consiglio dei ministri si riunirà do- 

mani e s’occuperà dei progetti di legge 
da presentarsi all’apertura delia camera. 
  

LA SALUTE DI LUEGER. 
Vienna, 19. — La salute di Lueger non 

desta più inquistudini. Tra breve ripren- 
derà i suoi uffici. 
  

Un vecchio “ Trust,, 
in decadenza 

  

Un ebreo melto colto — scrive Eju- 
ardo Soderini nel Corriere @’ Italia — che 
apprezzo assai per la sua lealtà, mi di- 
ceva queste precise parole: 

«Io ho appartenuto alla Massoneria 
finchè si è trattato di cospirare par otte- 
nere l’unità e l'indipendenza d’Italia, 
qussta conseguita, me ne sono andato via 
perchè mi è sembrato che una società 
segreta non avesse più ragione di essere.» 

Ua simile ragionamento se lo sono 
fatto molti altri e quindi o apertamente 
o indirettamente, sotto forma dei cosi- 
detti fratelli dormienti, sono venuti uscendo. 
almeno inf notevole. parte i migliori 
settari d’occasione, i quali tendevano ‘al 
conseguimento di un ideale: gl’illusi, ai 
qusli accennava Leone XIII nella sua 
Encielica su la Massoneria. 

Usciti costoro, sono rimasti gli altri 11 
cui ideale è stato ben diverso: assidersi 
al gran banchetto della nazione e... man- 
giare a far mangiare chi con loro con- 
sentisse ad sssidersi a mensa. 

Nessuno aveva speranza di riuscire in 
qualsiasi carriera #6 non era massone, 0 
almeno aderente ed essi : perfino nei con- 
corsi artistici non si poteva contare sul 
successo se non si godeva l’appoggio 
della potente sasociazione. Era insomma 
ed è tuttora un gigantesco monopolio, 
un irusi all'americana, sotto il cui giogo 
volere 0 no, dovevano passare i più. 
Uan g'orno per desiderio di Leone XIII 

  

scriva il Soderini, andai dal Costa mini>} 
stro di grazia, giustizia e culti, Si trat- 
tava, par motivi importantissimi, di prov- 
vedere alla vacanza di una diocesi, ac- 

cordando il più rapidamente possibile 
l’erequatur al nuovo vescovo. 

Il Costa era uomo integgerrimo, ne- 
mico di qualsiasi sotterfugio. Esposi a 
lui le ragioni che movevano il Papa. Le 
trovò giustissime; mi promise che a- 
vrebbe sollecitato la cosa. Passò un mess, 
ne passarono due, non si giungeva mai a 
conclusione. Una volta che me ne la- 
gnavo più vivamente con lui il ministro 
mi disse: «Qui non fanno che mettermi 
bastoni fra le ruote: scanso una diffisoltà 
e me ne tirano fuori un’altra; in questo 
dicastero ci sono troppi massoni.» 

Era il trust! 
Ma cra il trust, minaccia d’andare in 

ariz, e gli azionisti del compasso si pun- 
tellano col pericolo clericale che la patria 
incorre. 
  

Pel magistrato dell’acque. 
Iersera il presidente del Senato Cano- 

nico, ha ricevuto i presidenti dei Consi- 
gli e delle Daputazioni provinciali del 
Veneto cha presenteroso un voto per 

la sollecita approvazione da parts del se- 
nato della legge sul Magistrato dall’Acque. 
  

9 3 es i L’ emigrazione diminuita nel Veneto ‘ gatti Cesira — Boezio Vanda. 
e eresciuta in Italia. 

Roma, 19. — Nel primo semestre del. 
1906 il numero degli emigranti fu di 
458.613 persone con l'aumento di 28034 
sullo stesso periodo del 1905. L’emigra-. 
zione diminuì in Calabria, nel Veneto 
negli Abruzzi e Molise e nella Lombardia. < 
  

Echi del sacrilego attentato 

Per dimostrare quanta indignazione ab- 
bia sollevato anchs fra i protestanti l’e- 

secrando delitto consumato conto la Ba- 

silica vaticana nel dì della sua Dadica- 
zione, riportiamo dal Daily Telegraph che 
lo commenta e dica che per gli anar- 
chict non vi è nulla di saero: 

« Essi (gli anarchici) ormai aveano abi- 
tuato il mondo a considerarli coma pri:i 

di senso morale e capsci di ogni atro- 
cità; tuttavia la notizia dall’attentato com- 
messo nella basilica di San Pietro è tale 
da destare indignazione universale. San 
Pietro è un luogo santo nel globe; uno 
dei grandi santuari cui milioni di uo- 
mini rivolgono ancora lo aguardo con 
reverenza devota, mentre altri milioni di 
uomini, banchè non siano cattolici cen- 
siderano con reverenza quasi uguale. La 
devozione che il medio evo volgeva al 
santo sepolero di Gerusalemme si con- 

centra ora alla basilica di San Pistro, 
che è la cattadrale suprema della cri- 

stianità, la quale, berichè divisa da sette 
innumerevoli, può sansideraria come la 
vera chiesa madre in un senso che non 
è soltanto metaforico. L'attentato non ha 

: in sè alcuna importanza, è soltanto na- 
: tevola per il luogo scelto dagli anarchici. 

î quali prima avevano sempre rispar- 
miato la chiese, tanto che perfino in Rus- 
sia le chiese furono risparmiate dai bom- 
bardieri. L'attentato ha avuto quindi que- 
sto effetto : di unire nella stessa indigna- 

zione i pa:tigiani del Quirinale a quelli 
del Vaticano ». 
  

La Direzione Diocesana milanese 
Il discorso programma 

di Filippo Meda. 
‘Ieri l’altro si è riunita. per la prima 
volta la direzione diocesana milonese. AQ 
unanimità di voti è stato eletto presi- 
«dente l’avv. Filippo Msda il quale ha pro- 
nunziato un applaudito discorso inaugu- 
rale, dal quale stralciamo ‘questo sali- 
cente brano: 

«Oramai da Susa a Catania, osserva, 
sono pressochè generali le alleanza fra 
gli ucmiri devoti ai principii d'ordine e 
le loro vittorie hanno dato i più feliei 
risultati. Qualcuno aspira a più e meglio 
e nona torte; ma occorre tener presente 
quanto cammino si è fatte, non per are. 
restarsi, ma per averne conforto a pre- 
s:guire. Era necessario anzitutto cha si 
dissipassero le antiche ingiuste diffidenze, 
per cui molti uomini d’ordina sospetta» 
vano che negli uomini più devoti al sen- 
timento religioso si nascondessero dei 
nemici del passe; questa diffidenze im- 
pedivano quelle alleanze, sul terreno co- 
stituzionale, fra gli uomini amicidi tutte 
sonole oneste libertà, colle quali soltanto si 
riportate tanta balle vittorie e si riescirà. 
efficacemente contro i tantativi dell’anti- 
ciericalismo massonico e socialista. 

Molto si è già fatto a tale proposito, 
sicchè oggi la massoneria è costretta a 
scomunicare i suoi maggiori, cha all’evi- 
denza delle prova onestamente si sono 
arresi e hanno riconosciuto il patriottismo 
dei cattolici. 

Mz molto cammino resta ancora a per- 
correre, perchè vi è ancora qualcuno nei 
dus campi che avversa queste aspirazioni.» 
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Gemona 
19 novembre. 

Lo premiazioni alla somola d'arti e mestieri. 
Come abbiamo ieri accennato diamo 

oggi i nomi degli allievi della scuola di 
arti e mastisri che per la loro frequenza 
ed il profitto furono ritenuti meritevoli 
di premio. 

Corso I. — Lendelo Baldassare — Dario 
Antonio — Somma Giovanni — Missoni 
Vittorio — Fornazza Alcide. 

Corso II. — Bartuzzi Luigi — Giave- 
doni Luigi — Di Sopra Valentino — 
Cedaro Francesco — Cargnelutit Pietro. 

Corso III — Dalla Msa Giuseppe — 
Golosetti Gira — Linda Oitavio — Gar- 
latti Giacomo — Panduzzi Giuseppe — 
Bianchi Pietro. 

Corsi complementari. Corso I, — Zilli 
Giorgio — Dutti Pietro — Barazzutti 
Nicolò — Cucchifaro Dimanico — Misini 

| Tomaso — Forgiari Falies — Dsl Degan 
Aatonio — Fantoni Giovaani — Gras- 
sani Giuseppa. — Barazzutti Alfeo — 
Raffaslli Pietro — Stefanutti Casare — 
Antonini Quinta, 

Gorso II — Daaciani Vittorio — Dario 
Tarcisio — Vidoni Placido — Vidoni 

: Luigi. 
Corso III — Barazzuttt Vittoria — D:- 

Dopo la premizzione le autorità a gli 
invitati si racsarono a visitare locali 
delle scuole ed i lavori esposti rimanendo 
oltremodo soddisfatti. 

Codroipo 
19 novembre. 

Una sentenza In materia ferroviaria, 
Emanata dal Pretore avv. Luigi Guide- 

ne, attualments a. Pordenone, si è pub- 
blicata in questa Pretura una sentenza ia 
materia ferroviaria che non mancherà di 
destare un certo interesse nel campo fa- 
rense. 5 

velocità. Eff:ttuatosi l’arrivo a questa sta- 
zione, dopo ben sei giorni ed indiretta- 
mente la Ditta destinataria ne venne a 
conoscenza, ma si rifiutò allo svincolo 
averdo rilevato, con regolare perizia, il 
deperimento della merce dovuto alla pro- 
lungata permanenza nei magazzini ferro- 
viari sotto l’azione dei forti eslori estivi. 
E la Ditta mittente a sua volta rifiutossi 
al ritiro. Mosse perciò causa la Ditta Loiti 
all’amministrazione delle Farrovie dello 
Stato, sostenendo in questa l’obbligo del- 
l'avviso di arrivo della merce e conseguen- 
temente la rifusione dei danni. Le Fer- 
rovie recisamenta negarono quest’obbligo 
e sollevarono varie eccezioni sia di forma 
che di sostanza. 

La sentenza cra pubblicata, foras unica 
fa materia, svolta con abbondanza di ar- 
gomenti e cen forma elevata tale che af- 
fida della vastità di cultura ed eletto in- 
gegno del magiztrato che la redasse, rit‘e- 
ne l’ebbligo dell’avviso nelle Ferrovie, 
principio questo finora mai affermato, e 
condanna l’amministrazione di queste alla 
rifusione dei danni. 

Patrocinatore della Ditta Lotti, l’avvo- 
cato Leitemburg di Uline; delle Ferrovie, 
l'avv Beltramini, 

Queste ultime interporranno appello. 

Tolmezzo. 
18 novembre, 

Consiglio comunale -— Commissario Rogio? 
Come vi anvuaciai ieri ebbe luogo la 

ssduta del Consiglio comunale irndatta 
per trattare suile dimissioni del Sindaco 
e della Giunta. Apsrtasi la saduts, pre- 
senti 11 consiglieri, il sindaco sig. Ta- 
voschi comunicò al Consiglio chs in se- 
Quito alla mancata approvazione del Bi- 
lancio preventivo 1907 ed in seguito agli 
attacchi ingiusti sd al contsgno poco 
corretto della minoranza, egli sd i com- 
ponenti la Giunta deliberarono di rasss- 
gnare le proprie dimissioni. Nella gpie- 
gazioni che diade al consiglisre Tosoni 
che protestava contro l’accusa di poca 
correttezza affibbiata alla minoranza, il 
sindaco lamentò i metodi con # quali i 
componenti la minoranza e spacia!menta 
{fl cons. Tosoni, combattevano VAmmini- 
strazione dimissionaria metodi basati tutti 
su attacchi personali, contrari alla serena 
discussione di un consesso così impor- 
tante. — Il consigliere Da Marchi cercò 
di combinare le cose consigliando la 
Giunta di restare al posto e di ripressn- 
tare il Bilancio, ch'egli trovò giusto ma 
che non fu spiegato con chiarszza, gene- 
rando così dei malintesi fra { consiglieri, 
La Giunta non arcattò e si doveva perc'ò 
passare alla nomina del nuovo sindaco, 

‘ma non essendo il numero legale psr 
qussta votazione la seduta venne levata. 
Durante la discussione il cons. Marioni, 
il vecchio avvocato malato di anticlerica- 

| lite acuta, si lasciò scappare la confessione 
‘ch'egli combatteva ia Giunta dimissiona- | 
ria, non perchè avesse «amministrato male 
il patrimonio camunale, ma perchè aveva 
fra î suoi membri un cattolico. Diehiarò 
che vedrebba più volentieri il Commis- 

«sario Regio che un cattolico nell’ammi- 
nistrazione comurale. Ed è con simili 

  

eriteri che questi tribuni della plebe, 
come sbba a chiamarli !l sindaco Tava- 
schi, intendono rappressantare i bisogni 
e gl’interessi della popolazione. E’ bane 
saperlo! 

Si prevede assai difficile la compogsi- 
zions di una nuova Giunta e non è im- 
probabile che quasta crisi finisca coll’in- 
tervento del Commissario Ragio. 

Un'altra Cooperativa Carnioa. 

A fianco della Cooperativa Carnica di 
consumo è sorta in questi giorni una 
Gonperativa Carnica di Credito, Società 
axonima costituitasi legalmente su rogiti 
del notaio Msrioni. A formar parte del 
Consiglio d’Amminiatrazione furono chia- 
mati ! signori Spinotti avv. Riccardo, 
Cella Vittorio, Mazzolini Cristoforo e Gres- 
sani Giovanni. Par dare una sede stabile 
a queste due grandi Cooperative venne 
da poco acquistato il vasto Albergo al 
Laoa Banco sito in via Vittorio Ema- 
nusle. Per intanto il racapito provvisorio 
venne stabilito nel palazzo Ds Marchi in 
Via Jacopo Linuasio. Per la prossima 
inaugurazions di qu:ste istituzioni g'an- 
nunsiano grandiose fssta; in quast’occa- 
siona avranno luego anche quelle riman- 
date per il 25° anniversario della Società 
operaia. 

Ferrovia carnioa — Ls stazioni, 

Prima di presertare all’approvazione 
del Ministero il traccfato defialtivo, da 
poco ultimato, della ferrovia Stazione per 
la Garnia-Tolmezzo-Villa Santina, il pre- 
sidente del Comitato Pro Ferrovia Car- 
nica, comm. Ignazio Renier, diramò a 
tutti i comuni della Carafa alcune copie 
del disegno planimetrico delle stazioni 
ferroviarie di Tolmezzo e di Villa San- 
tina. Di questi dissgni risulta che Ja 
stazione venne po:tsta a 50 metri più a 
nerd del tracciato primitivo. Sorgerà sulla 

, sulla stada comunale Tolmezzo-Cavazzo 
; i fp vasimità delle vette del Foll a circa Ls Ditta Lotti di qui, tempo addietro | i DEGREAR 

commise ad altra ditta di Cittadella una | 200 metri a sud del paese. Questi dise- 
partita di formaggio, spedizione a grande gni furono distribuiti perchè i comuni 

possano presentare in tempo le modifi- 
cazioni che cersderanno opportune. Il 
comm. Renier però, nel'a circolare accom- 
psgnatoria li avverte che ogni richiesta di 
modificazione ritarderà e di molto l’ap- 

    

DALLA PROVINCIA — 

provazione del progetio definitivo ed il 
conseguente inizio dei lavori. Si crede. 
che la ferrovia sarà ultimata per il 1909.. 

Neo dottore. 
Î 

i i 4 

Giovedì p. p. nella R. Ubniveraità di’ 
Padova; conseguì la laurea in giuriapru- 
denza il giovane concittadino sig Gio=. 
vanni Battista Quaglia figlio dal defunto : 

dottore e l’augurio cha ssguendo le orme ’ 
di quel distinto professionista e cittadino. 
int-marato che fu il psdre, pessa in breve | 
acquistarsi. qualla rinemanza e quella 
stima di cui il cav. Eicardo lasciò fra i 
suo coneittadini si cara memoria. 

Cassa Rurale. 

Venerdì sera si riunì la prima assem- 
blea della Cassa Rurale di prestiti e ri- 
sparmio di Tolmezzo. Questa benefica isti- 
tuzione sorta ad inizistiva del locala Cir- 
celo Cattolico, venne accolta con evidente | 
simpatia dalla popolazione e non man- 
chsrà certo di portare dei notevoli van- 
taggi morali ed economici tanto al Ca- 
poluogo quanto alla frazioni dove si è 
diramata raccogliendo numerose e note- 
voli adesioni. Giacchè sono in quest’ar- 
gomento mi si permetta, anchs a nome 
della Presidenza, de! Consiglio e dei soci 
tutti della Cassa Rurale, di porgere pu- 
bliei e santiti ringrazirzmenti all’ egregio 
not:io dott. Michela Mussinano che tanto 
e si gantilmente si prestò per dar san- 
zione legale a questa utilissima istitu- 
zione. $. 

Il progetto della ferrovia ritoccato. 

Nell'ultima brentana al Tagliamento 
fruttò il ticchio di fare una visita di 
complimento, colla sollennità cha sa far 
Ivi, a località mai più da lui conosciute 
se non alla lentana, minacciando perfino 
la strada nazionale presso Villa Santina 
poco sopra il ponte dalla Vinadia. 

E così i buoni ingegneri della Veneta, 
che fidandos! sul malfido elemento aveano 
tracciato la linea fra la strada nazionale i 
ed il Tagliamento, dovattero ecomodarsi 
a modificare il tracefsto, segnandolo fra 
la nazionala e la mootagna. 

A tal uspo dovrà venir prosciugato il 
grazioso laghetto che colle sue acque az- 
zurrine ed intermittenti attirava l'occhio 
dei passanti, 

E ch'ssà che anche i Rivoli Bianchi, 
che ultimamante si sbizzarrirono così 
stranamente, cogli scherzi di cattivo ge- 
nere, giocati in barba a tutte le previ- 
sioni non vogliano anch’essi reclamare ' 
nuovi ritacchi ? 

Eh! Sono tanto insubordinati quei. 
Rivoli Bianchi! 

Tarcento 
3 20 novembre. 

Il meroato rimandato. 
(Per telefono } Il marcato dei bovini cha 

Novus. 

doveva aver luogo feri in causa del cat-|   tive tampo-venne rimandato a Vanerdì 
: 23 corrente. 
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ll Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GO 

nella sua. casa di cura in Via AQUILETA,8S6, ove visita tutti i 

casate SIE LEDA Erin ea era pren 

  

Sesto al Reghena 
419 novembre. 

La morte di tre Angeli. 
In un giorno della scorsa settimana 

dalle ore 5 alle 13 morivano in Parroe 
chia par diversa malattia due giovani @ 
una ragazza, dai 15 ai 24 anni: Angelica 
si chiamava la ragazza e Angelo l'uno ® 
l’altro dai due giovani. Angelica Giut—. 
Angelo Vit e Angelo Ottogali. 

Si celebrarono i funerali col compianto 
e la commozione dell’int'ero paese. 

Sia pace e angelica gloria a quella tre 
giovani anime! 

Colloredo di Prato 
18 novembre. 

Parto saorilego, 
Durante la scorsa s-ttimana, non si sa Îl 

giorno e l’ora, nella ch'esuola della Ma- 
donna, sita fuori del passe, i ladri scas- 
sinata la reta metallica e l’ invetriata di 
una finestra al davanzale della quale 
era murata una cassetta per le «ff-rto, 
con apposito arness, stando fuori della 
chiesa, ruppsro la detta cassetta e si appro- 
piarono, indeb'tamente s’ intende, le po- 
che monete cha ivi st*trovavanoi 
  

NELLA RUSSIA 
Il partito del 80 ottobre. 
Pietroburgo, 19. — Isri sara vi fa Pss- 

semblea generale del partito dei XXX 
ottobre. Vi assistevano 5000 persone. 

Guischkow presidente disse vedere mo- 
strarsi per difendere la democrazia ele- 
menti che già condussero a catastrofi; 
essi sono incapaci di comprendere che il 
regime monsrchico deve essere costitu- 
zionale nella forma e democratico nella 
sua azione. 

L'avvecato Pievsko disse che la patria 
non può considerarsi cema proprietà di 
un partito ma che quasto deva essere {l 
servitore della patria. Amiamo la patria 
e vogliamo che il sangue dei nostri com- 
patriotti scorra nelle vene e non nelle 
strade. Siamo monarchici ma ron tende- 
remo le mani a celoro che impediscono 
ai monarchi russi di regnare su libari 
cittadini e non su schiavi legati. Andre- 
mo alle urne pregando Dio di inviarci il 
profata che salverà la Russia. 
  

La eandidatura cattolica 
di Bergamo. 

Bergamo 19. — Si annunzia ufficial- 
mente che l’associazione elettorale catta- 
lica ha offerto la candidatura al cav. uff. 
Paolo Bonomi, che, pressato accettò. Suà 

cav. Eioardo. Congratulazioni al giovane i appoggiato anche dai liberali. 
  

Il cardinale Vaszary agli estremi. 
Budapest, 10. — Il principe vescovo 

cardinala Vaszary è caduto nuovamente 
ammalato. Gli furono somministrati gli 
ultimi sacramenti. 
  

Nessuna nuova sessione di esami. 
Il ministro Rava ricevendo la commis- 

sione degli studanti delle senola secon- 
darie, avrebbe dichiarato che nessuna 
nuova sessione di esami di licenza po- 
teva accordarsi a coloro che non poterono 
profittarne nella sessione di ottobre per 
disposizione di legge. 
    

  

1 socialisti di Artegna 
Betania 

Dopo la misera figura fatta con la po- 
: lemica, hanne la spudoratezza di fare i 
buli nella sottoscrizione del Lavoratore. 

Di quello che dice «tot» edil : Cante 
A.» nou me ns occupo: perchè dalla 
loro condotta risulta che non santono #1 
dovere di provare quello che insinuano. 
Cose queste degna solo di chi fa il me- 
stiare del Michelaccio, senza vergognarsi 
poi di dsnigrare chi lavora: Poveri pro- 
letaril... 

Oltre al «tot» ed al «Conte A.» vi 
ha un cerio France che nella suddetta 
sottoscrizione protesta contro il corrispon- 
dente del Crociato. Mancandomi di que- 

sto signor France sufficienti elementi per 
ritenerlo uno sleale, gli dichiaro eha sono 
a sua disposizione; e lo invito a apaci. 
ficara ed a concretare la sun protssta. E 
se resterà in argomento (senza andare a 
finirla tra le carrubs od ia siti peggiori, 
come gli altri due...) gli risponderò in 

merito a tutto quello che ho scritto. 
Avanti dunque: si spieghi sig. France, 

restando in argomento, 33 Jo può, come 
fanno i galantuomini di ogni partito. 

D..E 

Premariacco per S. Paolino. 
Il discorso letto da Sua Ece.za Mons. 

Antonis Feruglio Vessovo di Vicenza nel 
solenne Pontificale celebrato in S. Mauro 
di Premariacco, il dì 24 Agoste 1906, 
nella ricorrenza dell'XI Centenario del 
G'oriese Patriarea San Paolino, trovasi 
vend!bile presso le Librerie F. Strazzolini 
in Cividale e R. Zorzi in Udine. 

LA, si è trasferito 
giorni, 
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Îl Telofony dol UROOIASG 
nerta il numero 209 

Cronaca. cittadina 
| DIARIO SACRO. 

Mercoledì UA — Pres, di M, V. 

Fiera a maornati della pravinele 

Latisana, Monfalcone, S Daniele, Poz- 
zuolo, Aviano, Forni di Sopra, Moggio. 

rt ri mr iper mene et in 

Bollettino meteorico del 20 novem. 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mere Matri 130. ; 
Ore 8 ant. Termometro 11.71 — Minima 

aperto della nette 40 — Barometro 745 
— Stato atmosferico ballo — Vento S E, 
pressione crescente. 

Ieri piovoso. 
Tsmperstura : Massima 142 — Minima 

78 — Media 1237 — Acqua cadut: 
mm. 34. 
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Una lettera 
di Monsignor Pellizzo 

per la protezione della giovane. 

| Leggiamo nella Previncia di Padova: 
E’ pervenuta alla contessa De Claricini, 

presidente dell’Assoelazione per ls prote- 
zione delja giovane, la seguente nobilis- 
sima leltera di mons. Pellizzo vascevo 

di Padova: 

Ui!n:, 14 novembre 1906, 
Ili.ma Signara Contessa, 

Can mio vivissimo piacere rilavai dai 
giornali (poichè ormai devo tener dietro 
a quents si fa là ove la Provvidenza mi 
ha destinato) il gran bene che fa a Pa- 
dova la bsnemerita Associazione per la 
protezione delle giovani, di cui Eila è Pre- 

sidente. 
Permetta quindi cha esprima a Lei e 

alla egregie Signore che formano Îl Ca- 
mitato la mia più viva compiacenze, a le 
mie più santite congratulazioni anche 
per l’altra opera, fdiratta al madesimo 
santissimo scopo, del Ricreatorio per le 

« giovasi popolane che si aprirà il 25 corr. 
Alle congratulazione poi, che in mado 

particolare faccio a Lsi perchè in qualche 
modo appartiene alla Prov. di Uline, 
unisco i più ardenti voti perchè il Signore 
largamente benedica le lora fatiche, per 
trarne quei copiosi frutti che la Aasocia- 
zione si prefigge. Quindi, benchè assente, 

mentra terrò d’acehio i progressi delle 

Associazioni, ogni giorno le raccoman- 

derò al Signora perchè il bane che se 

ne trarrà, ridonderà tutto in pro del 
mio pastoral ministero. 

Prego di tanti ossequi all’il'.mo Signor 
Conte,mentre di cuore bsnedico Lei, la 
famiglia è la Associazione. 

+ LUIGI PELLIZZO 
Vescovo di Padova 

L’ estrazione dei giurati. 
| Sabato in Tribunale ebbsa luogo l’estra- 

zione dei giurati che presteranno servizio 
nelia prossima sessione della corte d’assise. 

Ecco l’sienco : 
Ordinari 

Moro Dinisle fu G. B, Godre!ps — 

Vianello Antonio fu Domzsnico, S. Vite 
al Tagliamanto — Ronchi Giuseppa fu 

Giovanni, Meretto di Tomba — Picetti 

Aotenio fu Domanico, Latisana — Brazzà 
co. Datalmo fu Ascanto, Moruzzo — Pan- 
cisra di Zopvola co. Camillo fu Nicolò, 
Zoppola — Zanetti Vincenzo di Vittore 

Toalmazzo — Fanutti Antonio fu Prospero 

M:ratto di Tomba — Biga! dott. D:me- 

nico fu Actonio, Pravisdomini — Bsl 
lotto Luigi fu Giacomo, Latisana — Tri- 

| velli Attilio fu Lorenzo, Tramonti — 
Muzzatti Girolamo fu Simaons, Udine 

— Costantini Eugenio di D:menico, La- 

tisana — Ds Rosa Alessandro fu Dome 
nico, Spilimbergo — B:toni Marfo fu 

F:derico, Sacile — C:jizzi Nspalsone fu 
Nicolò, Aviano — Bucci prof. Pietro fu 
Giulio, Pozzuolo — V:sca Francesco fu 

‘ Luigi Mortegliano — Fancello Mariano 
fu B:rrardo, S. al Taglismento — Mosca 
Antonio fu Costante, Rssiuita — Pittoni 
Francesco fu Giacomo, Tolmezzo — Da 
Asarta co, Vittorio fu Emanusle, Ronchis 
— Pauluzzs Pietro di Aatonio, Udine — 

Cigolotti dott. Prospero fu Sante, Moggio 

« — Segala Vittorio fa Giuseppe, Porda- 

none — D:! Gabbo car. Giuseppe fu An- 

galo, Udine — Agnola Lu'gi fu Daniele, 

Codroipo — Collavini Lu'gi fu Valentino 

Trivignano — Polano Astonto fu Angelo 

di Codro!pa — Pognici dott Aatonfo fu 
Garlo, Spilimbergo. 

Complementari 

-Barbarie cav. Francesco fu stefano, 

Pasian di Prato — Comand Fedele fu 

Antonio, Moxtegliano — Penilunghi Ge. 

sualdo fu Ranieri, Ulisse — Brunetti 
Ferdinando fu matteo, Paluzza — Cape! 

laro Antonio fu N:co'ò, Pontebba — 

Diana Lodovieo fu Giuseppe, Ulina — 

Frattina nob. Francesco di Federico, Pra- 

vistomini — Tomat Giovanni fu Dime- 

nice, Vsnzans — Doretti avv. Giuseppe 

fu Pietro, Udina — Ccejazzi Vincenzo fu 

Basilico, Zoppola. 

73 Supplenti 
Della Martina Eugenio fu Lodovico — 

Chiussi dott. Aleardo di Osvaldo — Man- 

der dottor G:briele fu Vincenzo — Dal- 

POsta Augusto fu Benedatto — Cecchini 

Antonio fu Giuseppe — Dal Torso Garlo 

fu Autonio — Mi:sfo jG. B. fu Domenico 

— Comelli avr. Giusepe fu Giovanni — 

Rossi prof. Giussppe di Carlo — Magaldi 

Vito fu Gharardo tutti di Udine. 

i 

PERENNE ELI ISEE 
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Deputazione Provinciale. 
Nella seduta dei giarno 19 novembre 

1906 ia Dsputazione Provinciale prese le 
seguenti delibarazioni: 

— In saguito a concorso conferì al 

manova, un posto semigratuito ne! Col- 
legio di Toppo Wassermann. 

— Accordò, in via d’urgenza, alla So- 
cietà Friulana di elettricità, la conces- 
sione di occupare fino al 30 dicembre 
1945, col binario il suolo stradale occor- 
rente per la trasformazione della tramvia 
cittadina a cavalli in tramvia elettrica e 
precisamente: 

a) il tratto da Porta Poscolle all’im- 
bocco dsl Viale Venezia coa diramazione 
a metà piazzale per il viale Duodo fino 
alla rimessa; 

b) il tratto da Porta Aquileia per il 
‘piazzale Palmanova per giungere alla 
stazione ferroviaria; ; 

c} il tratto da Porta Gamona pel piaz- 
zale Osoppo fico al piazzale di Chiavris 
son una diramazione dal piazzale Osoppo 

Porta Pracch'uso, salva stipulazione di 
un regolare atto dal quale risu!teranno 
tutti i reciproci dir'tti ed oneri. 

— Acscordò alla Società Talefonica di 
Pordenone di passare con fili sul ponte 
Msduna ]Jungo la strada provinciale Mae. 
stra d’Italia. 

Naominò la Commissione giudicatriea 
dei titoli dei concorrenti al posto di 20 
assistante medico effettivo pel Manicomio 
di Ulin», nelle persona dei sigg. prof. 
E. Balmondo, della r. Università di Pa. 
dova, d.r Bortalotti dep. prov,, e dr G. 

$ Astenini direttore dal Manicamfo. 
Autorizzò l'esecuzione di alcuni lavori 

nel riparto agitati del Manicomio, per 
renderlo atto a ricever maniaci erimina!!. 

— Approvò un nuovo testo di regola- 
mente interno psi uffici della Dep. pro- 
vinciale da sottoporsi al Gonsiglfc prov.le. 

— Autorizzò d’urgenza il pr sidante 
della D:put:zione a stare in g'udizio per 

ottenere il rimborso delle dezzine mani- 

comfali di Bascutti Domenico fu Pietro 

da Cividale. 

I solenni fanerali Diana. 

Imponenti riuscirono le onoranza fu- 

nebri, tributate a Lestizza, al compianto 
signor Lodovico Diana. 
All’accompagnamento funebre inter- 

vennero i signori Arrighini Luigi, Ante- 

nio Bortolotti, cav. Luigi Vanier, dott. 

Diego Mestruzzi paresti del defunto; il 

prof. rag. Ercole Carletti, l'assessore Pau- 
luzza, il sig. Piguat, il sig. G. B. Gostan- 
tini, il sig. Romano Antonini, il sig. G. 
B. Malloni e molti altri. 

Dopo la messa funebre e le esequie, 

la salma, posta su un/carro funebre di 
prima classe mosse alla volta della nostra 
città. 

venute alla mesta cerimonia. 
Il funebrs conveglin giunse a porta 

Grazzano verso le ore due e mezzo. 

g'uate 
l’orfanotrofio Tomadin!, 
dsl Cimitero, 

movto. Alla desolata famiglia, ai con- 

giunti rinnoviamo le nostre condoglianze. 

Collega... fortunato. 

Ieri sul mezzogiorno fl collega Giuseppe 

Pascoli del Paese svoltando in bicicletta 

l'angolo di via Prefettura, andò a fiafre 
colla macchina fra le gamba d’un caval'o 
attaccato ad un carro di mattoni destinati 

al valazzo Contarini. . 
Fortunatamente ebbe la presenza di spi- 

rito di aggrapparsi alla tasta del qusdru- 
peda e di cavarsela in tal modo senza 
farsi alcun male. 10 

Congratulazioni per lo scampato pe- 
ricolo 

Programma Musicale 
chs ls Banda del 79° Reggimento fanteria 
es:guirà oggi martedì 20 novembre 
in piazza Vittorio Emanuele dalle ore 
15 alle 16.30: 
4. Marcia Reale 
2. Sinfonia «Il Maestro di 

Gappella » i 
3. Valzer « Stile moderno » Bucalossi 
4. Atto 30 « La Bebème» Puccini 
5 Danza «Sansone e Dilila» Stint-Saèns 
6 Marcia «La Gsisha» = Si!duey Jones 

Un incidente ferroviario 
alla nostra stazione. 

Sabato mattina alla nostra stazione far- 
roviaria successe un incidente che poteva 
avere ben più gravi conseguenze senza 
la presenza di spirito del gusrdiano-ma- 
novratore ai dischi e di un macchinista. 

Poco prima delle 11, un treno mano- 
vrava sull’iacrecio delle liose Pontebba- 
Cividale-Cormons, al di !à del pass:ggio 
a live;lo fuori porta Aquileia. 3 

Aile cre il, il guzrdiano dei dischi 
ebte ordine di dare via libra al diretto 
413, proveniente da Pontebbe. Il guar- 
disuso assicuratosi cha la linea fosse 
sgombra, aprì il disco. In quel «entre 
il treno di manovra che erasi inoltrato 
lungo la linea di Cividale, retrocsdette 
entrando nsl binario riservato al diretto 
in arrivo. 

Accortos! il guardiano ed intuendo la 
disgrazia che poteva accadere raccolta la 
cornetta e la bandisra rasss, rapidamante 
mosse incontro al diretto suonado e fa- 
cende segnal: di arresto. E fu tempo po!- 

i chè in quel momento il dirette superata 
i la curva della strada, si avanzava a grande 

© velocità. 

Paér   
ove la salma fu calata nal: 

tumolo della Confraternita dal S. Sacra- 

  

‘giovane Dssio Ardito, di Antonio da Pal- . 

verso la strada di circonvallazione di 

crd 
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Accartosi i! maechizista dei segnali, 
chiusa subito i freni Westingawuse, riu- 
scendo ad arrsstare fl diretto, neo però 
prima di aver investita la coda dsl treno 
di manovra e di avere leggermente dan- 
«neggiata l’ultima vettura, 

Sgombrata rapidamente la linsa il di- 
retto potè entrare in stazione seoza cha 
alcuno dei viaggiatori fosse accorto del 
pericolo corso. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deroli di stomaco e nervosi è 
’Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
orione. net red dti alien e A ni ici LEA i 

| Stato civile 
Bollettino settiman. dal 11 al 17 novemb. 

Nascite 
Nati vivi maschi 5 femmine 6 

» morti » 9 » _ 
Esposti 

Totale N. 15 

Pubblicazioni di matrimonio 

Antonio Zuliani c-:rradore con 
mantina Covszzi serva — Lust Fippi 

maniscalco con Catterina Bsllina sarta 
— Umberto Paolini viaggiatore di comm. 
cou Adelina Conchions agiata — Angelo 

Mzroè facehino con Luigia Buj:tt! ope- 

raia. 
x Matrimoni . 

Giorgio Milocco operaio con Itzlia Fu- 

molo cperaia — Eugenio Tonino forna- 
ciao con Maria Driutti epersia di coto- 
nifisto — Antanio Pravisano operaio di 
ferriera con Caterina Grassi casalinga — 

Erminio Dei Fabbro agente daziario con 
Valentina Chiarandini operaia — Pietro 
Trolis facchino con Anna Costantini ope- 
raia di cotonificio — Luigi Bianco fon- 
ditore con Luigia Toffalstti levatrice — 
Umberto Scattola albirgatore con Clelia 
Modolo agiata — Giuseppe Minari inge- 
gnere con Margherita Ssndresen agista 

— Giuseppe Bitto fornaciato con Giu- 
seppina Querini casalinga — Auguato 
Bsvilaequa disegnatore con Enena Di 
Bert casalinga — Fioravante D:l Ponte 
bracciante con Ida Zilli contadina — Vit- 
torio Bertossi elettricista con Aibertina 
Vicario casalinga — Paolo Gravina ca- 
meriere con Adelaide Giovanna Nascim- 
bani cameriera — Emilio Bagno ferro- 

viere con Tranquilla Zamarioli sarta — 
. Piero Ferdinando Casarsa agente di com- 
mercio con Enrica Rumiz casalinga. 

il parreco di M»rtegliano den P'acsreani : 
pronunciò un breve d'scorso funebre tes- 
sendo gli elogi del defunto. Quindi la 

Morti. 

Dis. Calligaris di Pietro d’anni 4 e. 
masi 11 — Pietro Pacoraro di Pietro di : 

anni 19 agente di negozio — Damenieo 
- Moschioni d’anni 82 possidente — Gie-. 

Ssaguivano il carro funebre molta vet- . vanni Di Grazia fu Antonio d’anni 58 

ture ove avevano prsso posto i sacerdoti , 
i parenti e gli amici e le autorità inter- 

agricoltore — Maria Spagnolo di Giu- 

seppe di g. 6 — Cav. Antonio Gennari. 

i fu Luigi d’anni 63 r. pensianato — Lu'gi 
: Blasoni fu Pietro d’anni 54 agricoltore- 

i 

: 
î i 
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‘ possidente — Lucia Madves-Della Giusta 

de dana : fu Valentino d’anni 73 serva —- Sofia. 

mosse alla volta, Ha:rtnoth- Grinovero d’anni 67 casalinga 
— M:ddalena Bon-Lodele fu G. B. di 
anni 82 custode — Marta Pucs-Cattarossa ; 
fu Govanni d’anni 66 — Hiisa Quaino- 
Mi!cevich fu Francesco d’ann 30 casalinga 
— Giacomina Mannais-Zinutti d'a n 45 
seggiolaia — Burtolomeo Pitrig fu Ba:to- 
lomeo d’anni 81 facchino — Giovanni 
Pegoraro fu Pietro d’anni 66 agricoltore 
— Line Filatti di Paolino di mesi 3 — 
Giuseppa Colautti fa Pietro d’anni 74 
impisgato — Valentino Del Forno fu G'o- 
vanni d’anni 57 marinalo. 

Totale N. 18 
dei quali 2 a domicilio e 11 negli altri 
stabilimenti. 

RINGRAZIAMENTO. 

La famiglia Diana e i parenti commossi 

dalle dimostrazioni d’sff*tto ricevute nella 

luttuosa circostanza della morte del loro 

caro Lodovico, ringraziano dal profondo 

del cuore coloro che in qualsiasi guisa 

si adoperarono a lenire il loro dolere; 

ringraziano pure il signor Sindaco di 

Udine che s! fece rappresentare, nonchè 

tutti quelli che intervennero a rendere 

più solenni i funerali. 

Speciali ringraziamanti rivolgono all'e- 

gregio dott. Italico Cassini, medico di 

di Lestizz», che instancabile prestò cure 

rffsttuose all’infermo; al signor Luigi 

Camuzzi che lo ospitò ed all’intera po- 

polaziane partecipe al comune dolore. 

GETS ES: in Dv n cn pw 

Giovane diciottenne Sessaorot. 
tavo corso nell’ istituto centrale di Pa- 

dova, cerca occuparsi quale organista 
con miti pretese. 

Coassin in Pordenone. 

Aszan Augusio i. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Creciato». 
e ER te pr ri it 

Dott, GIUSEPPE SIGURIN 
Curs della nevraatenia e dei disturb- 

nervosi dell’apperecchio digerente (inapi 

petenza, dolori di stomaco, stitichezza 

ecc.) Consultazioni in casa tutti i giorni 
dalle 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga-   ‘ mibalid!) Udine. 
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Cogolo Francesco 

Callista 
Specialista per l’estirpazione dei calli 

senza dolore. Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
razioni. 

_Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terra) è aperto tutti i giorni daile 
ore 9 alle 17. 

pito eri fee rico leer n pui ASTE SEPRIO a 

Giovanni Ber 
intagliatore-doratore, 

    
UDINE — Via Poscolle N. 36 — vd i 

  

di
no
 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- br 
tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 

Qle- 

Altare ecc. ecc. 
Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo 

Sì reca anche a domicilio. 
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Principale Stabilimento 
Pianoforti 
  

  

     

  

   

    
   
      

     

     

  

  Ferro-China Bisleri 

Il ch.mo Prof. Lasa 

S- "'TOMASELLI, Volete 18 Sue: 
Direttore della 5 

Clinica Medica 

  

   

    

nella R. Univer- 
sità di Catania 

“Il FERRO- © AS 
‘*CHINA-BISLE- 
“RI esercita una 
“azione tonico-ri- 
‘costituente effi- ff 
“cace, ed è da rac- " 
“comandarsi, a preferenza, nelle ane- 
“mie, nella convalescenza delle malat- 
‘tie acute e nelle atonie digestive ,,. 

Armoniums — Organi 
Piani — Melodici — Fonole 

L. Cuoghi . 
Via della Posta N. 10 — UDINE. 

Vendite - noleggi - cambi -: ., 
riparazioni - accordature e tra-| fl NOCERA UMBRA. 4, iavola 
sporti. 

| Esigera ls marca » Sorgenie Angelica » È 

Ì 

! 
I scrive: 
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: ; ; ; F. BISLERI e C. - MILANO. 

Pianoforti d'occasione ! 
Tree Sarti cen D' Pietro Ballic 

s. DaNIELE P, Bertoli ° CONSULTAZIONI 
FRIULI e atene ‘ per malattie segrete e della pelle 

°° 

î 
© intagliatore i Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

I LABORATORIO Statue — Sten- @ 

3 
©E 

  

UDINE 
VicoLo Pramprero NumERO Î. 

dardi — Gonfaloni — Sadis — Co- 
rone ece. — Fattura artistica — 

Riduzione straordinaria di prezzi. O 
  

Vendibile Corona Altare Grande 

visibile in legno — Stile puro set- 
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